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Il punto del PCI sul primo periodo della « verifica » 

Rafforzare l'unità tra 
i partiti dell'intesa 

Questa, ha detto il compagno Verdini, è la questione politica di fondo: risolvere la contraddizione tra una maggioranza col PCI 
e un esecutivo che lo vede escluso - I cinque partiti concordano su alcuni punti fondamentali • Accolta la gran parte 
delle proposte comuniste • Un periodo di riflessione, poi si riprende a gennaio - Ribadita la politica delle convergenze unitarie 

ANCONA — Il Partito comu
nista ha Tatto il punto sullo 
stato rifila « verifica » in cor
so tra i partiti ileW intesa 
marchigiana. Dopo giorni di 
intensi contatti, incontri delle 
due commissioni di lavoro, in 
coincidenza con una sospen
sione naiali/ia (richiesta da
gli altri partiti), il segretario 
regionale del PCI. compagno 
Claudio Verdini, ha inteso 
puntualizzare la situazione 
politica regionale, dopo una 
prima fase di una verifica di 
metà legislatura che lo stesso 
Verdini ha giudicato per cer
ti versi « lunga, faticosa e 
contorta ». 

Il rinvio deciso per gen
naio. certo comporta uti ulte
riore appesantimento (Ivi 
tempi, ma potrà anche servi
re per una pausa di rifles 
sione politica. K poi — ha 
voluto precisare ancora il 
segretario regionale del PCI 

tratta solo di una 
fisiologica », ma di 
condizioni per un 

avanzamento nella 
politica della Re-

— non si 
« verifica 
creaiv le 
oggettivo 
direzione 
gione. 

Intanto un dato non secon
dario è subito emerso: i cin
que partiti (PCI. DC. PSI. 
PSDI e PRI). concordano su 
alcuni punti fondamentali del 
nuovo programma e giudica
no positivo il lavoro fin qui 
svolto. Un motivo di soddi
sfazione è per i comunisti 
Wdere accolte gran parte del
le loro proposte contenute 
nei documento che è stato un 
punto di riferimento nella 
discussione in atto tra i par
titi. 

E' più che mai aperta in
vece la questione politica di 
fondo: quella di dare alili 
Marche, dopo due anni di 
esperienza unitaria un esecu
tivo che risponda alle nuove 
esigenze poste drammatica
mente dalla crisi, ma soprat
tutto risolva la contraddizio
ne tra una maggioranza che 
vede il PCI parte organica e 

una Giunta che ancora lo 
esclude. 

« Mentre da una parte c'è 
una piena convergenza sulla 
necessità di andare oltre 
l'attuale solidarivtà tra i cin
que partiti — ha detto in 
proposito il compagno Verdi-
t - circa i modi per dare 
sbocco a questa esigenza, c'è 
ancora una disparità di o-
pinioni ». Comunisti e socia
listi concordano sulla solu
zione più coerente ed oppor
tuna: un governo organico 
con i comunisti; repubblicani 
e socialdvmocratici hanno as
sunto via via una posizione 
sempre più costruttiva. Solo 
la DC. per contraddizioni in
terne. continua a non essere 
disponibile. Il fatto è che i 
« problemi » di linea della DC 
stanno pesando, direttamente 
sulla Ragione, sulla possibili
tà di progresso e di rinno
vamento della società mar
chigiana. 

Dice il segretario regionale 
comunista: « Non ci meravi
glia né ci scandalizza la posi
zione francamente arretrata 
della Democrazia Cristiana. 
perché la consideriamo il 
frutto di una contraddizioni* 
politica che deve risolvere. 
Tuttavia teniamo a precisare 
come la pensiamo: è una po
sizione, se forzata pesante
mente, che potrebbe condur
rli addirittura ad una esclu
sione dello stesso partito, e 
questa eventualità ci preoc
cupa. perché potrebbe porta
re ad un indebolimento del 
processo unitario già rag
giunto ». Verdini ha aggiunto 
comunque che nligli ultimi 
giorni si è potuta constatare 
una maggiore mobilità nella 
DC. anche se essa non è sta
ta in grado di formulare pre
cise controproposte di fronte 
alle indicazioni venute dagli 
altri partiti. 

Che cosa farà dunque il 
PCI. alla ripresa diilla tratta
tiva. anche in considerazione 
degli « imbarazzi » e delle ti
tubanze dimostrate dalla DC? 

Verdini ha confermato che il 
PCI si muoverà su una linea 
di largo confronto, ponendo 
come pregiudiziale o com'è 
processo |X)litico la questione 
del governo, a seconda degli 
orientamenti che esprimeran
no le altre forze politiche. 
« C'è bisogno — ha precisato 
— di dare alla Regione una 
guida democratica e più for
te ». Con questa coerenza si 
muoverà il PCI anche nella 
eventualità di una crisi che 
comunque i comunisti non 
intendono in alcun modo 
suscitare. 

Molte domanriii si sono in
centrate sulle reazioni dei 
comunisti alla eventualità che 
il PSI esca dalla Giunta; i 
giornalisti hanno chiesto rag
guagli avanzando anche di
verse ipotesi di nuove coali
zioni (alternativa di sinistra. 
monocolore democristiano, 
lice). I dirigenti non hanno 
fatto fatica a replicare che 
soluzioni come quelle citate. 
pur molto differenti tra loro. 
sarebbero certo, oggi, un ar
retramento della situazione. 
Comunque il PCI non lavora 
per soluzioni di questo tipo, 
pvrché ritiene che nello spe
cifico marchigiano sia un er
rore relegare all'opposizione 
o il PCI o la DC e che bi
sogna insistere sulla politica 
delle larghe convergenze. 

Questo non significa — ha 
fatto intenderò Verdini — 
che il PCI. in una situazione 
di « non governo * non si as
suma pienamente le proprie 
responsabilità. Tuttavia si è 
colta una certa fiducia nella 
possibilità di una concreta e-
voluzione dell'intesa. A que
sto proposito il capogruppo 
comunista alla Regione Dio-
tallevi ha confermato, ad e-
sempio. che un'indicazione 
più chiara della DC potrebbe 
modificare anche talune posi
zioni del Partito socialista. 

Il presidente della giunta regionale 

Ciaf fi: partiti 
diversi per un 
lavoro comune 

ANCONA — Conferenza di fine anno del presidente 
della giunta regionale, on. Adriano Ciaffi, e appunta
mento pertanto assai rilevante se lo si lega alla intensa 
attività politica in atto per la « verifica » alla regione 
Marche. 

Non a caso proprio alla « verifica » il presidente 
Ciaffi ha dedicalo buona parte della sua introduzione. 
>< La giunta, certamente rispettosa e disponibile verso 
gli esiti degli incontri fra i partiti della maggioranza, 
non può offrire un suo contributo sia pure istituzio
nale ». Proseguendo Ciaffi ha detto: « Il grave momento 
attraversato dal paese e dalle Marche impone un go
verno non solo efficientistico, ma politicamente autore
vole per la sua rappresentatività e in grado di gestire 
la crisi ». 

C'è un dato di partenza al fondo della politica delle 
intese in atto alla Regione Marche da due anni e mezzo, 
appunto i risultati elettorali del 15 giugno, visti non 
solo come entità numerica. L'intesa si è retta sull'ap
porto di partiti con matrici e obiettivi diversi, partiti 
interclassisti, classisti e laici. Può costituire questa con
vergenza una contraddizione? si è chiesto il presidente 
Ciaffi. 

v Può sembrare — ha rilevato — una contraddizione, 
ma solo apparente. L'equilibrio da raggiungere sta fra 
due termini: da una parte l'affermazione della peculia
rità e della identità di ciascuna delle forze politiche e, 
dall'altra, una conferma e uno sviluppo dell'impegno di 
solidarietà avanti al quale le forme di attuazione diven
tano secondarie rispetto alla sostanza, appunto ad « una 
intesa fra diversi ». L'auspicio dell'esecutivo è diretto 
a soluzioni che siano al servizio — ecco il reale termine 
di paragone — dei problemi della collettività ». 

Ciaffi ha poi riassunto i risultati raggiunti negli 
ultimi due anni e mezzo di governo regionale, poggiato 
sulla politica delle intese: «La nostra esperienza è si
milare ai migliori esempi venuti da altre Regioni. Entro 
un notevole bilancio quantitativo si scorgono anche note 
di novità qualitativa. Con questo non si vuole far del 
trionfalismo poiché si è coscienti del ritardi e dei li
miti seri ancora da superare ». 

La conferenza stampa è stata dedicata anche, a due 
fattori di evidente importanza: un quadro di informa
zioni sul bilancio preventivo, nonché sulla nuova sede 
della regione per la quale la giunta ha concluso le 
trattative con la ditta costruttrice. Si tratta di due ar
gomenti su cui avremo modo di soffermarci ampia
mente. 

Sono intervenuti alla conferenza stampa il vicepre
sidente Massi e gli assessori Venaruccl e Monnini, il 
capogruppo consiliare del PSI Giuseppe Righetti. 

Sit-in sui binari dei pendolari 

Traffico di nuovo 
bloccato a Loreto 

Il « locale » ieri è sfato fermato per dare la precedenza ad un treno proveniente 
da Bari • L'agitazione (durata 3 ore) ha provocato disagio agli altri viaggiatori 

ANCONA — Di nuovo, dopo 
11 blocco attuato dai pendo
lari mercoledì mattina, ieri 
alcune centinaia di lavorato
ri, esasperati per il ripetersi 
del ritardo del loro convo
glio, hanno fermato il traf
fico ferroviario, occupando la 
carreggiata nei pressi della 
stazione di Loreto. SI pensa
va che dopo la prima prote
sta — va ricordato che il di
rettore del compartimento di 
Ancona aveva assicurato ad 
una delegazione di pendolari 
un pronto interessamento — 
i ritardi del « locale » che 
porta ad Ancona centinaia di 
lavoratori e impiegati fosse
ro eliminati. Invece anche ie
ri mattina il « 5362 » è stato 
fermato alla stazione di Lo
reto (in quel momento era 
quaììi in perfetto orarlo, es
sendo giunto con soli tre 
minuti di ritardo) per dare 
la precedenza ad un espresso. 
proveniente da Bari e diret
to a Milano. 

Dopo alcuni minuti, i lavo
ratori pendolari sono scesi, 

dando vita ad una manife
stazione di protesta. A titolo 
cautelativo, da Ancona è 
giunto l'ordine di fermare il 
diretto Lecce-Milano (devia
to su un binario morto a 
Porto Recanati) e un altro 
treno locale (anch'esso tra
sportava studenti e lavora
tori) a Porto Civitanova). 

Alla stazione di Porto Re
canati ci sono stati attimi di 
tensione, con fischi e urla 
all'indirizzo dei ferrovieri e 
del capostazione. « Certo a 
parte i motivi e i modi con 
cui si è inteso protestare per 
il disservizio — ci ha detto 
un dipendente delle FF.SS. 
che lavora nella stazione del 
centro rivierasco — si pote
va comunicare attraverso gli 
altoparlanti con i viaggiato
ri e spiegare che cosa stava 
accadendo. Tra l'altro a quel
l'ora tra Porto Recanatl e 
Ancona funziona un discreto 
servizio di pullman ». 

A Loreto 11 « sit-in » sui bi
nari è terminato (erano pas
sate quasi tre ore dall'inizio 

della protesta) solo quando 
il * capostazione ha letto ai 
pendolari un fonogramma In
viato dalla direzione compar
timentale delle ferrovie nel 
quale si assicurava — anco
ra una volta! — che il «5562» 
non avrebbe più dovuto su
bire la precedenza di altri 
convogli nella tratta Sanbe-
nedetto-Ancona. 

Pur comprendendo lo stato 
di disagio dei pendolari, va 
detto tuttavia che certe for
me di lotta recano danno più 
che all'azienda alla massa di 
utenti incolpevoli (sul treni 
bloccati infatti erano tanti 
i viaggiatori che si sposta
vano in questo periodo di 
festività). Va anche ricorda
to però, alla direzione com
partimentale di Ancona, che 
quella delle Puglie ha risol
to il problema del trasporto 
del pendolari dando la pre
cedenza. In determinate fa
sce orarle, ai treni locali, per 
permettere appunto agli ope
rai di presentarsi puntuali al 
posto di lavoro. 

Le « feste » dei lavoratori delle fabbriche in crisi / 1 

Ieri a Pesaro 

Contro violenza e 
terrorismo 

studenti in corteo 
La manifestazione si è conclusa al Teatro spe
rimentale - Gli interventi dei movimenti giovanili 

PESARO — «Antifascismo: impegno quotidiano e di lotta 
della gioventù contro il terrorismo e la violenza per esten
dere la partecipazione democratica nelle istituzioni nate 
dalla Resistenza ». Su questi temi il Comitato permanente 
per la difesa dell'ordine democratico della provincia di Pe
saro e Urbino ha indetto la manifestazione svoltasi ieri nel 
capoluogo e che ha interessato soprattutto gli studenti, con
siderato anche l'orario e la giornata scelti per la sua effet
tua/ione. Ma erano anche presenti oltre le organizzazioni 
politiche giovanili (MG-DC. FGCI. FGSI. GSDI. PGR) 1 
rappresentanti della federazione sindacale unitaria, delle 
an.nuntetrazioni locali, di organizzazioni culturali, religiose 
e del tempo libero. 

lì corteo dei manifestanti è confluito, dopo l'attraversa
mento del centro di Pesaro, presso il Teatro Sperimentale 
dove si sono alternati gli Interventi. Hanno parlato Salva
tore Vergari a nome del Comitato antifascista. Italia Car-
narolt del consiglio di fabbrica della CCL di Mondolfo. Cam
bogiani di Comunione e liberazione. Francesco Fossi dele
gato della lega dei giovani disoccupati di Fano. Marcello 
F:ì?ioh della FGCI. Bonali di Movimento popolare. Pelle 
grini del Movimento giovanile de. Vannini a nome del Co
mune di Pesaro e la compagna Maria Pecchia, deputato 
del PCI. , - . 

Tutti gli interventi hanno sottolineato il valore delle 
risposte unitarie e popolari per porre un argine alla vio
lenza e all'eversione. 

Alcuni interventi hanno contenuto pesanti cntlche alle 
lentezze che caratterizzano alcuni processi per tentativi di i 
eversione (legei Catanzaro) e di sentenze scandalose 

ANCONA - La riunione del Comitato per il ser/izio radiotelevisivo su 10 mesi di esperienza 

I programmi dell'«accesso» fuori dal pionerismo 
ANCONA - Nella sede del 
consiglio regionale ha avuto 
luogo una affollata riunione 
indelta dal Comitato Regiona
le per il servizio radio tele
visivo al fine di fare il punto 
sul diritto di accesso radiofo 
nico dopo 10 mesi di espe
rienze. 

Alla riunione hanno parteci-

Benzinaio condannato 
per non aver 

gonfiato una gomma 
MACERATA — Per es*er»i rifiu
tale di gonfiar* ana somma ad una 
automobilista per mancanza di 
tempo in quanto altri clienti erano 
In attesa di far* rifornimento, un 
settore di una pompa di benzina 
è «tato condannato dal pretore a 
5 mila lire di ammenda in forza 
dell'art. 187 del regolamento del 
T.U. delle l e n i di pubblica sicu
rezza in base al quale gli esercenti 
non possono riJiutare senza legìtti
mo motivo le prostazioni del pro
prio esercizio a chiunque le domon-
di • no corrisponda il prozio. 

Ad esser* colpito dal rigori del
la legge è stato Gianfranco Santuc
ci, 40 anni, operante a Moni* 
San Giusto il qua!* era stato de
nunciato ai carabinieri dalla mace-
rata** Idda Nanni, di SJLfqajUJn-

pato il presidente della Com
missione regionale alla P.I.. 
Giacomo Mombello. il vice 
presidente Marconi. Ermete 
Grifoni per la direzione della 
sede RAI di Ancona, altri 
esponenti della stessa sede e 
decine di rappresentanti delle 
organizzazioni ammesse allo 
« accesso » nei tre piani va
rati dal 15 febbraio al 31 di
cembre 1977. 

# 
Il coordinatore del Comitato 

regionale. Franco Brinati, ha 
introdotto facendo presente 
che. alle scollamento che si 
verifica in altre regioni nella 
applicazione della riforma ra
diotelevisiva. le Marche han
no risposto fino ad oggi con 
azioni propositive. 

e Questo — come ha oppor
tunamente sottolineato il pre
sidente Mombello — fa delle 
Marche una regione-pilota, nel
la quale le esperienze realiz
zate si pongono come punto 
di riferimento per coloro che 
stentano a rispondere con ini
ziative operative alle spinte 
destabilizzatrici che tocca 
anche il settore radio televisivo >. "" 

< Occorre — 
MomhelN - - ^H 

ha suggerito 
"Vepitarsi allo 

"accesso*.* per far si che la 
società marchigiana prenda 
coscienza dei più ampi temi 
della riforma e vi partecipi 
attivamente >. 

Il compagno Mariano Guzzi-
ni. relatore designato dal Co
mitato. si è soffermato sullo 
stato di attuazione dello « ac
cesso » nel quadro di una sem
pre più avvert.ta domanda di 
partecipazione proveniente 
dalla società reale. Si è d.f-
fuso altresì sul significato po
litico dell'istituto e sul pro
blema di • una qualificazione 
dello « accesso > perché diven
ti anche un fatto tecnico-spet
tacolare per una migliore in-
c.denza sugli ascoltatori. 

Il compagno Guzzini. in par
ticolare. ha formulato due pro
poste del Comitato: quella d; 
differenziare i tempi da con
cedere ai vari soggetti e quel
la di accorpare in un'unica 
trasmissione le istanze di due 
o più soggetti di estrazione 
similare, in modo di poter dare 
vita a dibattiti più ampi ed 
articolati ed uscire dalla fase 
pionieristica 

Dagli interventi seguiti sono 
emersi insieme la consapevo
lezza di dover operare un sal

to qualitativo nelle tecniche 
di preparazione delle trasmis
sioni dell'accesso, nonché una 
generale concordanza sulla 
opportunità di rendere più 
popolare l'istituto attraverso 
gli strumenti di comunicazione 
di massa. 

Ampi riconoscimenti sono 
stati dat. alla RAI per la col
laborazione prestata, sovente 
al di là dell'avaro dettato nor
mativo. Si è insistito molto 
sulla necessità di semplificare 
le procedure, sull'aumento dei 
tempi (gì. attuali 10 minuti so
n o — a detta di molti — m-
sufficicnt; per dare vita ad 
una trasmissione di un qual
che respiro), sul recupero del
le voci dal vivo. 

Matteucci. Berardi e Men-
ghini per il Comitato. Grifoni 
e Montcsi per la RAI. hanno 
portato elementi di giudizio e 
di valutazione 

Al term.ne della riunione il 
coordinatore Brinati ha dato 
a tutti appuntamento alla con
ferenza regionale sullo stato 
di attuazione della riforma ra
dio-televisiva che, per espli
cito impegno del Consiglio Re
gionale. dovrà tenersi ad An
cona entro il 31 marzo 1978. 
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MARALDI: NATALE IN PIAZZA 
Il 22, 23 e 24 azioni di lotta 
in Ancona, Veneto ed Emilia 

ANCONA — Si profila un 
Natale di lotta per gli operai 
del tubificio « Maraldl » di 
Ancona. Il coordinamento 
sindacale del gruppo infatti. 
nella riunione di martedì 
scorso, tra le altre forme di 
lotta ha deciso anche l'oc
cupazione delle piazze prin
cipali di Ancona e degli altri 
centri del Veneto e dell'Emi
lia sede degli stabilimenti 
delle aziende Maraldi. per i 
giorni 22. 23, 24 dicembre, ed 
eventualmente del 25. in as
senza di concreti risultati per 
lo sblocco di tutta la verten
za. 

« Esattamente un anno fa 
— ci dice infatti un operaio 
del tubificio anconitano -— si 
sono avuti i primi sintomi 
della crisi dell'azienda, sfo
ciati poi nella situazione che 
tutti ormai conosciamo. Pri
ma sono arrivate in ritardo 
le " tredicesime " degli ope
rai, poi non sono arrivate 
affatto quelle degli impie
gati, e da allora si è andati 
avanti in uno stato conti
nuo di incertezza. 

Il perdurare di un tale sta
to di incertezza non poteva 
non provocare uno stato di 
tensione tra gli operai con 
punte di esasperazione che. 
seppure non condividibili, so
no in parte comprensibili. 
« Molti di noi — dice un altro 
operaio — devono mantenere 
anche la famiglia; ci sono i 
bambini da sfamare e da ve
stire. le tasse da pagare, un 
adulto può fare a meno an
che di certi generi di prima 
necessità, ma i bambini no. 
Come possiamo andare avan
ti se da tre mesi non pren
diamo più lo stipendio? E' 
ora cl-p alle buone parole. 
all'impegno verbale di tutti 
seguano i fatti ». 

« In realtà — dice il corri-
nagno Fava, del consiglio di 
Fabbrica, cercando di smorza
re le punte polemiche — dob
biamo riconoscere la sensi
bilità fino ad oggi mostrata 
per i nostri problemi da enti 
locali. Regione, prefetto, for
ze politiche, che si sono schie
rati tutti dalla nostra parte. 
E' pure grazie al loro appog
gio se i lavoratori della Ma
raldi hanno ottenuto alcuni 
concreti risultati nelle lotte 
fino a qui condotte ». A que
sto si deve aggiungere so
prattutto il forte senso di 
responsabilità delle maestran
ze e del consiglio di fabbri
ca stesso che da un mese. 
sostituendosi alla direzione. 
incapace di svolgere il suo 
compito, gestisce l'azienda. 

Grazie a questo impegno. 
il tubificio ha ottenuto com
messe dal consorzio di Borgo-
vivo. che hanno permesso al
le maestranze di ricevere al
meno lo stipendio di dicem
bre. Anche in quest'occasio
ne. non si può dire che la 
direzione abbia brillato per 
correttezza e solerzia, nono
stante i grandi proponimen
ti con cui s'era presentata. 
Dopo aver cercato di intral
ciare le varie operazioni, e 
tentato di riscuotere i soldi 
senza pagare gli operai, è 
passata alle Intimidazioni e 
alle ritorsioni. E' illuminante 
la lettera inviata al consiglio 
di fabbrica nell'imminenza 
dello sciopero generale svol
tosi nelle Marche lo scorso 
16 dicembre. 

«Facciamo seguito a quan
to già comunicatovi verbal
mente in quanto ci vediamo 
costretti a diffidarvi dal tra
sportare fuori dello stabili
mento 1 fusti prelevati sen
za autorizzazione. Dobbiamo 
altresì informarvi che si do
vrà procedere all'addebito 

per la manodopera utilizzata 
per la verniciatura e per lo 
adattamento al trasporto 
esterno dei fusti di che trat
tasi ». 

Queste poche righe danno 
un'idea abbastanza esaurien
te dell'atteggiamento della 

. direzione della Maraldi di An
cona: con una azienda che 
sta andando allo sfascio per 
l'incapacità padronale, con 
migliaia di lavoratori che ri
schiano da un anno di tro
varsi senza lavoro, con gli 
stipendi arretrati di alcuni 
mesi, la direzione si è preoc
cupata di alcuni fusti, che 
dovevano semplicemente ser
vire ad attirare l'attenzione 
della gente, durante la ma
nifestazione. 

Eccessiva solerzia? O un 
nuovo tentativo per dimostra
re che le casse sono comple
tamente vuote e che occor
re quindi l'aiuto di fondi 
pubblici? A tale riguardo la 
posizione dei lavoratori è 
chiara. « Il denaro pubblico 
— dice ancora il compagno 
Fava — deve essere utilizza
to dalle aziende pubbliche 
che sono in crisi: è ora che 
i privati paghino di tasca 
propria la loro incapacità e 
i loro errori. Per il gruppo 
Maraldi questo significa la 
cessione del settore saccari
fero » 

Dopo il vertice di merco
ledì tra sindacati e forze po
litiche nel quale sono stati 
concordati provvedimenti a 
favore delle aziende in crisi 
(tra cui appunto il gruppo 
Maraldi) questo fine d'anno 
si colora di tinte meno fo
sche. « Ma occorre giungere 
ad una soluzione definitiva » 
ancora una volta sottolinea
no i lavoratori. E affinché 
i documenti unitari scaturiti 
dalle assemblee anerte di An
cona, Ravenna, Forlì, non re
stino sulla carta, chiedono 
che si giunga al più presto 
ad un incontro interregiona
le (a Bologna) fra parla
mentari. forze politiche, enti 
locali ed organizzazioni sin
dacali. per concordare un 
programma unitario da pre
sentare al governo. 

Otto licenziati 
dall'azienda 

« Centrarredo » 
di P. Recanati 

ANCONA — Natale amaro 
anche per otto dipendenti 
della e Nuova Centrarredo >, 
di Porto Recanati, che han
no ricevuto le lettere di li
cenziamento dalla direzione 
(fra essi anche un membro 
del consiglio di fabbrica). 

Nell'aprile scorso, come si 
ricorderà, il vecchio proprie
tario e i cinque suoi credi
tori costituirono la * Nuova 
Centrarredo », senza però rag
giungere un accordo vero. 
Dallo scorso luglio non è 
stato fatto più nessun ac
quisto di materie prime e og
gi le scorte sono completa* 
mente esaurite, I magazzini 
vuoti, le ordinazioni (alme
no un centinaio) rifiutate. 

Dopo un periodo di crisi, 
il lavoro per tutt i I dipen
denti è ripreso soltanto a 
dicembre, ma questo non è 
servito a scongiurare I li
cenziamenti. Di fronte a que
sta grave decisione della di
rezione. anche il Consiglio 
comunale di Porto Recanati 
ha preso posizione, votando 
all'unanimità un ordine del 
giorno di solidarietà con gli 
operai. 

Uno sguardo al di là 
della congiuntura / 2 

Il settore del mobile 
...alla ricerca della 
competitività perduta 

PESARO — Oggi, gli stru-
menti per affrontare gli 
aspetti della cosiddetta 
« programmazione dei fat
tori » non mancano. La 
promozione di azioni di 
7iiiglioramento di alcuni 
« fattori » di produzione 
strategici quali possono 
essere la ricerca scientifi
ca e tecnologica, la for
mazione professionale, non 
sono solo buoni propositi. 
7iia possibilità concrete e 
realistiche di intervento. 

Quest'anno per la pri
ma volta sono stati pro
grammati nella provincia 
di Pesaro due corsi per 
operai specializzati nel 
settore, corsi risultanti da 
una precisa e documenta
ta carenza espressa dalte 
imprese del comprensorio 
pesarese e quindi collega

ti ad una effettiva possi
bilità di inserimento pro
duttivo di coloro che fre
quentano tali corsi. 

CV già un punto di ri
ferimento a cui poter col-
legare forme di ricerca 
tecnologica sui materiali. 
di innovazione di prodot
ti. di assiitenza tecnica e 
così via. E' indispensabile 
però m questo campo /' 
intervento pubblico per 
due ordini dt motivi. Il 
primo riguarda l'aspetto 
per cui è necessario un 
alto investimento con red
ditività talmente differita 
da richiedere appunto V 
impegno di risorse non 
esclusivamente private; V 
altro motivo si collega al
l'esigenza del coordina
mento e della diffusione 
della ricerca. 

Necessario l'intervento pubblico 
Le forme di tale inter

vento possono essere mol- ' 
teplici. Riguardano la 
creazione di appositi orga
nismi pubblici (regionali 
e/o locali) con compiti di 
intervento die possono 
naturalmente interessare 
anche settori diversi da 
quello del mobile; e l'ero
gazione di crediti agevo
lati o a fondo perduto a 
consorzi di imprese orien
tati a realizzare program
mi per migliorare la sicu
rezza e l'ambiente di la- ' 
t;oro. la qualità dei pro
dotti ecc. In questo modo 
si stimolerebbe l'impren
ditore locale ad affron
tare organicamente e sta
bilmente quei problemi 
fuori della logica troppo 
diffusa della « coltivazio
ne del proprio orticello ». 

Indispensabile però è V 
inserimento degli inter
venti sui « fattori » di pro
duzione in un disegno coe

rente di politica industria
le a livello regionale che 
delinei direttive di setto
re tenendo presenti le 
tendenze internazionali e 
il quadro nazionale di 
riferimento e che permet
ta di affrontare le situa
zioni di crisi, aziendali e 
settoriali, facendo riferi
mento alle caratteristiche 
economiche complessive 
dell'area territoriale in 
cui si vuole intervenire. 

Gli strumenti idonei 
non mancano (la legge 
183, in fase di applicazio

ne, sulle aree insufficien
temente sviluppate; la 
legge sulla riconversione 
e ristrutturazione indu
striale). anzi le Regioni 
hanno acquisito, per mez
zo della « 382 ». ulteriori 
competenze e quindi ulte
riori strumenti, anche se 
indiretti, per realizzare 
quel « disegno di politica 
industriale ». 

Notevoli difficoltà nell'immediato 
Nell'immediato, fintanto 

che l'edilizia non ripren
derà speditamente il cam
mino, per l'industria del 
mobile permarranno note
voli difficoltà. La classe 
operaia pesarese e marchi
giana ha questa consape
volezza. ribadita a chiare 
lettere anche nel corso del 
recente sciopero regionale. 
Ma la classe operaia è an
che altrettanto consapevo
le che l'impulso che verrà 
dal rilancio edilizio non 
avrà effetto stabile sull' 
industria mobiliera pesa
rese, quindi sull'occupazio
ne, se le imprese non si 
adegueranno alle condi
zioni qualitative nuove 
della domanda (basti pen

sare all'ampiezza delle abi
tazioni economiche e po
polari che dovranno esse
re costruite col provvedi
mento di mille miliardi in 
edilizia e agli interventi 
per complessi abitativi 
molto ampi e che quindi 
favoriscono lo sviluppo di 
tutta una serie di strut
ture scolastiche, sanitarie, 
per il tempo libero ecc.) 
mediante una diversifica
zione produttiva e una 
modificazione qualitativa 
del prodotto, puntando ad 
una competitività non fon
data esclusivamente e pre
valentemente sul prezzo. 

Antonio Men ino 
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